

ART. 1

l’Oggetto e la finalità del regolamento

1. Con il presente regolamento vengono istituiti nel comune di Siracusa l’imposta comunale sulla pubblicita’ ed il diritto sulle pubbliche affissioni previsti dal Capo I del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507. Il regolamento viene adottato con deliberazione del Consiglio comunale n. 56 del 28.03.2002 ,ai sensi dell’art. 52 del Decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 ed entra in vigore il 1° gennaio 2002.

2. L’imposta comunale sulla pubblicità, disciplinata dagli articoli da 1 a 17 e da 23 a 24 del capo I del Decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, sostituisce il canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari che incidono sull’arredo urbano o sull’ambiente, istituito con deliberazione del Consiglio comunale n. 131/4 del 21 Agosto 1999 , che viene disapplicato nel comune di Siracusa a partire dal 1° gennaio 2002, data in cui comincia ad applicarsi l’imposta comunale sulla pubblicità.
ART. 2

il contenuto del regolamento

1.  Il presente regolamento contiene le disposizioni che riguardano:
a) le procedure per il rilascio, il rinnovo e la revoca degli atti di 
autorizzazione;

b) la classificazione in categorie di importanza del territorio comunale;

c) l’indicazione dei criteri per la determinazione delle tariffe da applicare per l’effettuazione della pubblicità nel territorio comunale. Le tariffe sono diversificate in relazione: 

· alla categoria di importanza degli ambiti territoriali; 

· alla misurazione, espressa in metri quadrati, del mezzo pubblicitario;

· alla durata della pubblicità;

d) le modalità ed i termini per il pagamento dell’imposta e del diritto; 

e) le agevolazioni e le esenzioni;

f) le sanzioni amministrative pecuniarie tributarie;

g) le sanzioni amministrative pecuniarie ed accessorie applicabili;

h) la disciplina che regola il passaggio dal canone all’imposta comunale sulla pubblicità, e quindi il rinnovo delle autorizzazioni o delle autorizzazioni in sanatoria per l’installazione di mezzi pubblicitari.
ART. 3

definizioni dei termini utilizzati nel regolamento

1. Ai fini del presente regolamento si deve intendere:

a) per “installazione” ed “installare” l’operazione materiale di collocamento o posizionamento dei mezzi pubblicitari sul territorio comunale, effettuata su area pubblica o privata;

b) per “autorizzazione” il provvedimento amministrativo rilasciato dall’organo competente del comune, con il quale si consente l’effettuazione della pubblicità, l’installazione dei mezzi pubblicitari, si disciplinano le modalità dell’installazione, i diritti e gli obblighi del soggetto autorizzato e si determina l’imposta o il diritto da versare al comune;

c) per “installazione abusiva” l’installazione effettuata senza aver preventivamente richiesto l’autorizzazione amministrativa, oppure l’installazione effettuata dopo aver richiesto l’autorizzazione ma prima di aver ottenuto il relativo provvedimento; 

d) per “installazione difforme dall’atto di autorizzazione” l’installazione effettuata in modo diverso da quanto stabilito nell’atto di autorizzazione;

e) per “mezzi pubblicitari” quei mezzi che sono individuati nell’art. 35 del presente regolamento;

f) per “soggetto autorizzato” il titolare dell’autorizzazione, vale a dire il soggetto che ha ottenuto dal comune il provvedimento per effettuare legittimamente la pubblicità;

g) per “imposta o diritto” l’importo che il soggetto autorizzato deve pagare per effettuare la pubblicità. L’imposta o il diritto è il risultato della moltiplicazione della tariffa prevista per la particolare tipologia di pubblicità, e per i metri quadrati indicati nell’atto di autorizzazione. Per la pubblicità abusiva, e per quella ad essa equiparata, la somma dovuta si determina con le stesse modalità.

h) per D. Lgs 15/11/1993 n. 507, il Capo I di tale provvedimento con il quale è stata disciplinata l’imposta comunale sulla pubblicità ed il diritto sulle pubbliche affissioni;

i) per “D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285”, e successive modificazioni, il decreto legislativo recante il nuovo codice della strada;

j) per “D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495” , e successive modificazioni, il decreto del Presidente della Repubblica che reca il regolamento di esecuzione ed attuazione al nuovo codice della strada;

k) per “D. Lgs. 29 ottobre 1999, n. 490” ,  il decreto legislativo recante il Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’articolo 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352;

l) per D. Lgs. 18/8/2000, n.267, il “ Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” ( TUEL );

m)  per Legge 27/07/2000, n. 212, le “ Disposizioni in materia di statuto e diritti del contribuente”.


capo I

Autorizzazione per l'effettuazione della pubblicita' e per l’installazione di mezzi pubblicitari

ART. 4

l'autorizzazione per l'effettuazione della pubblicita'

1. L'effettuazione della pubblicità prevista negli artt. 12, 13,14 e 15 del D. Lgs. 507 del 1993 dev'essere autorizzata dall'ufficio competente del Comune di Siracusa e può essere effettuata solo dopo il rilascio del relativo provvedimento.
art.5

l’Autorizzazione per l’installazione di mezzi pubblicitari

1. Le installazioni dei mezzi pubblicitari elencati nell’ art. 36 possono essere legittimamente effettuate solo dopo il rilascio del provvedimento di autorizzazione da parte dell’ufficio comunale competente, secondo le norme stabilite nel presente regolamento. Nell’effettuazione delle installazioni devono essere inoltre osservate le disposizioni stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti, e dalle prescrizioni contenute nei provvedimenti amministrativi rilasciati dalle autorità competenti.
2. Il rilascio delle autorizzazioni all’installazione di mezzi pubblicitari fuori dai centri abitati, sulle strade ed aree pubbliche comunali ed assimilate o da esse visibili, è di competenza del Comune di Siracusa ed è soggetto alle disposizioni stabilite dall’art. 23, comma 4 del D.Lgs. n 285 del 1992 e dall’art. 53 del D.P.R. n. 495 del 1992.
3. Il rilascio delle autorizzazioni all’installazione di mezzi pubblicitari all’interno dei centri abitati, in base all’art. 23, comma 4, del D.Lgs. n 285, è di competenza del Comune di Siracusa, salvo il preventivo nulla osta tecnico dell’ente proprietario della strada se questa è statale, regionale o provinciale.
4. Il rilascio delle autorizzazioni all’installazione di mezzi pubblicitari per i tratti di strade statali, regionali o provinciali correnti all’interno dei centri abitati con popolazione inferiore a 10.000 (diecimila) abitanti, in base all’art. 26, comma 3, del D.Lgs. n 285, è di competenza del Comune di Siracusa, salvo il preventivo nulla osta tecnico dell’ente proprietario della strada.
5. Quando i mezzi pubblicitari sono visibili da un’altra strada appartenente ad ente diverso, l’autorizzazione è anche subordinata al preventivo nulla osta dell’ente proprietario della strada.
ART. 6

l'effettuazione della pubblicita' in modo  difforme dall’atto di autorizzazione

1. La pubblicità è difforme dall’atto di autorizzazione quando viene effettuata in maniera diversa da quanto in esso prescritto.

2.  Alla pubblicità di cui al comma 1 è equiparata quella che continua ad essere effettuata anche dopo la revoca dell’atto di autorizzazione, o la rinuncia all’ autorizzazione stessa.
3. Ai fini della determinazione delle somme dovute, commisurate all’imposta ed all’applicazione delle sanzioni amministrative, tributarie ed accessorie, la pubblicità è equiparata a quella abusiva per la parte che non è stata oggetto dell’atto di autorizzazione o che è stata realizzata in maniera diversa da quanto prescritto nell’atto stesso.
ART. 7

la pubblicita' abusiva

1. E' abusiva la pubblicità effettuata senza il rilascio dell’autorizzazione, oppure quella che si protrae oltre il tempo stabilito nel provvedimento amministrativo, senza che il titolare abbia ottenuto il rinnovo o la modifica dell’autorizzazione stessa.

2. Ai fini della determinazione delle somme dovute, della irrogazione delle sanzioni previste dagli artt. 23  e 24 del d. lgs. n. 507 del 1993 si seguono le disposizioni del capo IV e  V del presente regolamento.
capo Ii

divieti e limitazioni

all' effettuazione ed all’ installazione di mezzi pubblicitari
art. 8

I  divieti di installazione di mezzi pubblicitari

1. Per l’installazione di mezzi pubblicitari lungo le strade od in vista di esse si applicano i divieti previsti dall’art. 23 del D. Lgs. n. 285 del 1992, secondo le norme di attuazione contenute nel paragrafo 3, capo I, Titolo II del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495.

2. Non può essere rilasciata l’autorizzazione all’installazione di mezzi pubblicitari nell’ambito ed in prossimità dei beni ambientali indicati nell’art. 138 del D. Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490, se non con la previa autorizzazione di cui al successivo art. 157 dello stesso decreto legislativo.

3. E’ vietato collocare cartelli ed altri mezzi pubblicitari, lungo le strade site nell’ambito ed in prossimità dei beni ambientali indicati nell’art. 138 del D. Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490, se non con la previa autorizzazione di cui al successivo art. 157 dello stesso decreto legislativo. 

4. Non può essere rilasciata l’autorizzazione alla collocazione o all’affissione di manifesti, cartelli o altri mezzi pubblicitari sugli edifici e nei luoghi di interesse storico e artistico indicati negli articoli da 1 a 4 del D. Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490, o in prossimità di essi se non con la previa autorizzazione di cui al successivo art. 50 dello stesso decreto legislativo. Gli stessi limiti sussistono per la collocazione o l’affissione di manifesti, cartelli o altri mezzi pubblicitari sul muro di cinta e nella zona di rispetto dei cimiteri, sugli edifici adibiti a sede di ospedali e chiese. Su detti edifici e sugli spazi adiacenti può essere autorizzata l’installazione di targhe ed altri mezzi di indicazione solo se realizzati con materiale ed in stile compatibile con le caratteristiche architettoniche degli stessi e dell’ambiente nel quale sono inseriti.

5. Per l’installazione di mezzi pubblicitari lungo le strade site nell’ambito ed in prossimità di edifici o di luoghi di interesse storico e artistico è vietato collocare cartelli ed altri mezzi pubblicitari se non con la previa autorizzazione di cui all’art. 50 del D. Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490.

6. Nelle località di cui al comma 1 e sul percorso di immediato accesso agli edifici di cui al comma 2, l’autorizzazione all’installazione dei segnali di indicazione, turistici e di informazione di cui agli articoli 131, 134, 135 e 136 del D.P.R. n. 495 del 1992, può essere rilasciata solo se l’installazione avviene attraverso modalità che non siano in contrasto con l’ambiente in cui devono essere inseriti.

7. All’interno del centro storico del comune di Siracusa non è autorizzata l’installazione di insegne di esercizio, cartelli ed altri mezzi pubblicitari che, su parere della Commissione edilizia comunale, risultino avere caratteristiche contrastanti con lo stile architettonico dell’arredo urbano o siano comunque in contrasto con i valori ambientali e tradizionali che caratterizzano la zona e gli edifici in essa compresi. Non è comunque autorizzata l’installazione di insegne, cartelli ed altri mezzi pubblicitari luminosi, essendo possibile autorizzare solamente mezzi pubblicitari illuminati da fonte di luce esterna agli stessi. Ai fini dell’applicazione della presente disposizione si fa riferimento alle delimitazioni del centro storico previste dal piano regolatore generale. 

8. L’installazione all’interno del centro abitato di insegne, pannelli luminosi od altre analoghe strutture caratterizzate dall’impiego di diodi luminosi, lampadine o simili, mediante controllo elettronico, elettromeccanico o comunque programmato in modo da garantire la variabilità del messaggio o la sua visione in forma intermittente, lampeggiante o similare, può essere autorizzata solo se si rispettano le condizioni, le limitazioni ed i divieti stabiliti del presente regolamento.

9. I mezzi pubblicitari installati nei centri abitati, sugli edifici, in corrispondenza degli accessi pubblici e privati ed ai margini laterali delle strade e dei marciapiedi, devono essere collocati ad altezza non minore a metri 2,5 dal piano di accesso agli edifici e dalla quota di calpestio dei marciapiedi e delle strade. La presente norma entra in vigore a far data dall'anno d'imposta 2003.  

10. Lungo le vie e le grosse arterie commerciali può essere autorizzata l’installazione di soli mezzi pubblicitari luminosi o illuminati.

11.  La valutazione dell’incidenza del mezzo pubblicitario sull’arredo urbano o sull’ambiente è effettuata dalla commissione edilizia comunale.

12.  Ai fini dell’applicazione del presente articolo si devono osservare oltre alle disposizioni del presente regolamento, anche le prescrizioni contenute in leggi e regolamenti che riguardano direttamente o indirettamente la materia in questione.

ARTicolo 9

Limitazioni e divieti per particolari forme di pubblicità

1. Ai sensi dell'art. 3, 2° comma del D. Lgs n. 507/93, oltre alle prescrizioni, limiti e divieti    indicati nel piano generale degli impianti, si applicano le ulteriori limitazioni e divieti alle seguenti forme di  svolgimento della pubblicità::

a) pubblicità fonica: non è consentito effettuare pubblicità fonica con autoveicoli, motoveicoli,  rimorchi e ciclomotori se non per diffusione di messaggi di pubblico interesse, disposti dal Sindaco o dalle autorità di pubblica sicurezza. Il divieto non si applica per la propaganda elettorale per il tempo della campagna elettorale (art. 59 D.P.R. 495/1992).

b) Pubblicità su veicoli: sulle autovetture ad uso privato è consentita unicamente l'apposizione del marchio e della ragione sociale della ditta cui il veicolo appartiene (art.57 2° comma  D.P.R. 495/92). È vietata qualunque forma di pubblicità luminosa  all'interno dei veicoli (art. 57, 7° comma D.P.R. 495/92). La pubblicità luminosa - di cui all'art. 23 comma 2 del nuovo Codice della strada - purchè non intermittente  né realizzata mediante messaggi variabili è ammessa unicamente sui taxi circolanti entro i centri abitati (art. 57 comma 1°, D.P.R. 495/92).

c) Pubblicità ordinaria: non è consentita l'effettuazione della pubblicità sulle aree pubbliche già utilizzate a verde attrezzato ed  a meno di metri tre di distanza dall'esterno del bordo, indipendentemente dalla loro destinazione urbanistica. Il divieto riguarda anche le aree per le quali sia prevista l'imminente realizzazione di opere di sistemazione a verde già appaltate. In deroga alle precedenti disposizioni possono essere conclusi e stipulati accordi e contratti su proposta di terzi per la sistemazione e conservazione gratuita di aree a verde pubblico con la facoltà di reclamizzare le relative sponsorizzazioni.

d) Pubblicità con striscioni, gonfaloni o altri mezzi pubblicitari similari; il periodo di esposizione non può essere superiore a quello prescritto dall'art. 51, comma 1° del D.P.R. 495/92; e altresì vietato il posizionamento perpendicolare sulle vie e piazze del centro storico. Tale tipo di pubblicità può essere autorizzata come previsto dall'art. 51 comma 10 del D.P.R. 495/92 e la relativa installazione deve effettuarsi su posizioni prefissate e previamente autorizzate (con esclusione di alberi e pali ENEL).

e) Pubblicità mediante distribuzione di manifesti o altro materiale pubblicitario: è vietata la pubblicità mediante il lancio di manifestini.

art. 10

le condizioni e le limitazioni per l’installazione

di mezzi pubblicitari lungo le strade

1. L’installazione di mezzi pubblicitari lungo le strade od in vista di esse fuori dei centri abitati è soggetta alle condizioni, limitazioni e prescrizioni stabilite delle norme di cui al D. Lgs. n. 285 del 1992, al D.P.R. n. 495 del 1992 ed al D. Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490.

2. All’interno dei centri abitati del capoluogo e delle frazioni delimitati dal piano topografico dell’ultimo censimento:

a) si osservano le disposizioni del presente regolamento per la superficie degli stessi eventualmente classificata “centro storico”;

b) l’installazione di mezzi pubblicitari è autorizzata con le modalità stabilite dal presente regolamento. Il Comune può concedere deroghe alle distanze minime di posizionamento dei cartelli su strade urbane di quartiere e strade locali, in osservanza alle disposizioni sopra richiamate;

c) la dimensione dei cartelli non deve superare la superficie di  4 (quattro) metri quadrati; quella delle insegne poste parallelamente al senso di marcia dei veicoli non deve invece superare la superficie di 12 (dodici) metri quadrati; le caratteristiche tecniche dei mezzi pubblicitari luminosi devono essere conformi a quelle stabilite dall’art. 50 del D.P.R. n. 495 del 1992.



. 

capo i

attivazione del procedimento di rilascio dell’autorizzazione

ART. 11

l’autorizzazione per l’effettuazione

della pubblicita'

1. La pubblicità realizzata sul territorio comunale è soggetta ad autorizzazione secondo le disposizioni stabilite nel presente regolamento, ferma restando l’osservanza di quanto prescritto da leggi e regolamenti vigenti, nonché da provvedimenti amministrativi rilasciati dalle autorità competenti.
Art.12
il procedimento per il rilascio dell’ autorizzazione.

le norme applicabili

1. Il provvedimento di autorizzazione, che rende legittima l’effettuazione della pubblicità, viene rilasciato a seguito dell’attivazione, dello svolgimento e della conclusione del procedimento amministrativo di seguito disciplinato.
2. Il rilascio dell’autorizzazione deve comunque precedere l'effettuazione della pubblicità sul territorio pubblico o sulle aree private del comune di Siracusa.
3. Il rilascio delle autorizzazioni all’installazione di mezzi pubblicitari nel centro abitato è di competenza del Comune, salvo il preventivo nulla osta tecnico dell’ente proprietario delle strada se la strada è statale, regionale provinciale, in conformità all’art. 23, comma 4, del D.Lgs. n. 285 del 1992.
4. Il procedimento di cui al comma 1, è regolato dai principi generali previsti in materia dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e deve essere coordinato ed integrato con le disposizioni previste dal D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, recante il nuovo codice della strada, e dal relativo regolamento di esecuzione ed attuazione, approvato con d.P. R. 16 dicembre 1992, n. 495 e successive modificazioni, nonché con le disposizioni previste dal D. Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490 quando l’installazione viene richiesta in luoghi di interesse storico e artistico o nell’ambito ed in prossimità di beni ambientali.
ART.13

la domanda di autorizzazione

1. Chiunque intende effettuare la pubblicità  nel territorio di Siracusa su aree pubbliche o anche su aree private, deve presentare al competente ufficio del comune un’apposita domanda, in originale ed in copia, redatta su stampato conforme al modello predisposto dal comune stesso.

2.  La domanda di autorizzazione è presentata direttamente o per mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento, all’ufficio comunale competente. 

3.  La domanda di autorizzazione, il cui originale deve essere in regola con le disposizioni in materia di imposta di bollo, deve contenere, a pena di improcedibilità:

· se si tratta di una persona fisica: le generalità del soggetto che richiede l’installazione, la residenza o il domicilio legale, il codice fiscale e/o la partita IVA, il recapito telefonico ed il numero di fax;

· se si tratta di un soggetto diverso da una persona fisica: la denominazione o ragione sociale, la sede legale, il codice fiscale e la partita IVA, le generalità complete del rappresentante che sottoscrive la domanda, il recapito telefonico ed il numero di fax;

· l'indicazione del tipo di pubblicità che si intende effettuare;

· l’indicazione dell’area pubblica o privata dove si intende effettuare l’installazione del mezzo pubblicitario;

· le caratteristiche del mezzo pubblicitario;

· le misure del mezzo pubblicitario;

· le modalità di impiego del mezzo pubblicitario;

· la durata della pubblicità;

· l’impegno del richiedente a sottostare a tutti gli obblighi ed alle disposizioni contenute nel presente regolamento;

· l'impegno del richiedente a versare eventuali cauzioni che si ritenesse opportuno richiedere per l’installazione del mezzo pubblicitario;

4. Alla domanda di cui al comma 2 devono essere allegati:
a) un’auto-attestazione, redatta ai sensi dell’art. 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive modificazioni ed integrazioni, con la quale il richiedente dichiara che il mezzo pubblicitario che intende installare ed i suoi sostegni sono calcolati, realizzati e posti in opera in modo da garantire la stabilità e la conformità alle disposizioni di leggi vigenti, nonché alle norme previste per la tutela della circolazione di veicoli e persone, e della salute umana, con assunzione di ogni conseguente responsabilità;
b) un bozzetto o una fotografia del mezzo pubblicitario con l’indicazione delle dimensioni, delle caratteristiche e del materiale con il quale viene realizzato ed installato;
c) una planimetria, con l’indicazione della posizione nella quale si intende collocare il mezzo;
d) il nulla osta tecnico dell’ente proprietario della strada, se la strada non è comunale;
e) copia del certificato di iscrizione camerale ed ufficio IVA
5.  Per l’installazione di più mezzi pubblicitari da posizionare anche in categorie diverse del territorio comunale, può essere presentata una sola domanda ed una sola auto-attestazione. Se l’autorizzazione viene richiesta per più mezzi aventi le stesse caratteristiche, lo stesso bozzetto o fotografia, è allegata una sola copia di questi ultimi.
6. La copia della domanda, in carta semplice, è restituita al richiedente, direttamente o a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento, con l’indicazione:
a) della data della presentazione presso il competente ufficio comunale:

b) del numero di ricevimento al protocollo dell’ufficio comunale competente;

c) del nominativo del funzionario responsabile del procedimento, dell’ubicazione del suo ufficio, dei numeri telefonici e di fax;

d) del termine massimo entro il quale il procedimento dovrà essere 
 concluso.

7. Il funzionario responsabile provvederà a dare comunicazione all’interessato dell’avvio del procedimento nei termini e con le modalità previste dagli articoli 7 e 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni.
ART.14
il Termine per la definizione del procedimento amministrativo

1. Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione deve concludersi entro il termine di 90 (novanta) giorni a decorrere dalla data di presentazione della domanda al competente ufficio comunale.
2.  Se la richiesta è stata spedita con lettera raccomandata, il termine di avvio del procedimento è quello della data di ricevimento della domanda, che risulta dal relativo avviso.
3. Se mancano i requisiti per il rilascio dell’autorizzazione, il funzionario responsabile, entro il termine stabilito nel comma 1, decorrente dal ricevimento della domanda, deve darne comunicazione all’interessato, esponendo tutte le motivazioni che impediscono l’accoglimento della richiesta. Uguale comunicazione deve essere data nel caso in cui la domanda è improcedibile, ai sensi dell’art. 13, comma 3, del presente regolamento.
ART. 15
L’attività istruttoria

1. Il responsabile del procedimento istruisce la richiesta attraverso l’esame della domanda di installazione dei mezzi pubblicitari, la valutazione di tutti gli elementi sui quali si fonda ed il controllo della documentazione allegata.

2. Il responsabile del procedimento, nel caso in cui accerta che la domanda è completa e regolare, provvede ad inoltrarla agli uffici comunali competenti per acquisire direttamente i pareri tecnici che sono prescritti da norme o regolamenti o che sono comunque opportuni. Detti pareri dovranno essere acquisiti agli atti entro il termine di 7 (sette) giorni dalla data di ricevimento della relativa richiesta.

3. Se la domanda di cui al comma 1, risulta invece incompleta, il responsabile del procedimento, entro il termine di 7 (sette) giorni dalla presentazione dell’istanza, chiede all’interessato, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento o anche mediante comunicazione via fax, di fornire la documentazione o gli elementi mancanti. Nella comunicazione sarà precisato che l’integrazione o la regolarizzazione della domanda dovrà essere effettuata entro e non oltre 7 (sette) giorni dalla ricevimento della richiesta e che in caso contrario l’istanza verrà archiviata.

4. La richiesta di acquisizione di pareri tecnici, e di integrazione o di regolarizzazione della domanda, sospende il decorso del termine, indicato nell’art. 14 comma 1 del presente regolamento, entro il quale deve concludersi il procedimento amministrativo.

ART. 16
la conclusione del PROCEDIMENTO

1. Il responsabile del procedimento emette il provvedimento di autorizzazione. Il provvedimento deve essere motivato.
2. Nel caso in cui dalla fase istruttoria risulti che l’installazione richiesta determina situazioni di contrasto con la tutela dell’ambiente o con gli interessi generali della collettività, o comunque che non ci sono i presupposti per il rilascio dell’autorizzazione, il funzionario responsabile del procedimento emette un provvedimento con cui nega l’autorizzazione, esponendo le motivazioni che impediscono l’accoglimento della richiesta.
3. Della conclusione del procedimento è data comunicazione al richiedente, a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento o anche via fax, entro sette giorni dalla data di emissione del provvedimento di autorizzazione. Nella comunicazione dovranno essere indicati gli importi di cui al comma 1 del successivo articolo che dovranno essere versati prima del ritiro dell'autorizzazione
ART.17
il rilascio dell’ autorizzazione

1. Il provvedimento di autorizzazione è rilasciato dal responsabile del procedimento, previo versamento da parte del richiedente:

· delle spese di sopralluogo;

· dell’ eventuale somma richiesta a titolo di deposito cauzionale;

· delle spese relative alla corrispondenza con il richiedente.

2. Il provvedimento di autorizzazione non può essere rilasciato se il richiedente non dimostra di aver presentato la dichiarazione di inizio pubblicità e di aver versato l’imposta.

3. L’eventuale somma richiesta a titolo di cauzione è stabilita di volta in volta dal competente ufficio del comune tenuto conto delle particolari garanzie di solvibilità del richiedente. Detta somma, non produce interessi, resta vincolata al corretto espletamento di tutti gli adempimenti imposti dal provvedimento amministrativo ed è restituita entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di verifica, da parte del competente ufficio del comune, della regolare esecuzione della rimozione dell’impianto alla scadenza dell’autorizzazione e della conseguente rimessa in pristino dei luoghi e della regolarità dei versamenti.

ART.18
il contenuto dell’atto di  autorizzazione

1. Il provvedimento di autorizzazione deve contenere: 

·  i dati identificativi del soggetto al quale viene rilasciata l’autorizzazione;

·  le caratteristiche del mezzo pubblicitario;
· Il tipo di pubblicità da effettuare

·   la misura del mezzo pubblicitario;

·   la durata dell’installazione;

·   le modalità con cui vengono utilizzati i mezzi pubblicitari;

·   le condizioni cui  è subordinata l’autorizzazione;

·   le eventuali limitazioni e divieti da osservare nell’installazione;

· gli adempimenti e gli obblighi che il titolare dell’autorizzazione deve 
  rispettare;

· la prescrizione che il mancato pagamento dell’imposta comporta la revoca dell’autorizzazione;

·  l’ammontare della cauzione, se dovuta;
· la riserva che il comune non assume alcuna responsabilità per gli 
eventuali diritti di terzi connessi al rilascio dell’autorizzazione;

· la data di scadenza dell’autorizzazione.

ART.19
gli obblighi del titolare dell’autorizzazione

1. Il titolare dell’autorizzazione ha l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni contenute nel provvedimento amministrativo che riguardano le modalità di installazione e di utilizzo dei mezzi pubblicitari.

2.  Il titolare dell’autorizzazione ha inoltre l’obbligo di:

· verificare periodicamente il buono stato di conservazione dei mezzi pubblicitari installati e delle loro strutture di sostegno, al fine anche di prevenire qualsiasi forma di alterazione del loro aspetto estetico che possa avere un’influenza negativa sull’arredo urbano o sull’ambiente;

· eseguire tutti gli interventi necessari per il mantenimento delle condizioni di sicurezza dei mezzi utilizzati;

· adempiere nei tempi prescritti a tutte le disposizioni impartite dal Comune, sia al momento del rilascio dell’autorizzazione, sia successivamente per intervenute e motivate esigenze;

· provvedere alla rimozione del mezzo pubblicitario in caso di scadenza o revoca dell’autorizzazione, o quando vengono meno le condizioni di sicurezza previste all’atto dell’installazione o per motivata richiesta da parte del Comune;

· applicare su ogni mezzo pubblicitario autorizzato, a proprie spese e cura una targhetta metallica facilmente leggibile ed accessibile,  con l’indicazione, fatta attraverso caratteri incisi, del titolare dell’autorizzazione, degli estremi del provvedimento autorizzatorio e di quanto altro previsto dall’art. 55 del D.P.R. n. 495 del 1992;

· sostenere le spese relative alla messa in opera, alla manutenzione ordinaria e straordinaria, al ripristino delle pareti ed alla loro tinteggiatura, agli spostamenti ed alle rimozioni, al risarcimento dei danni arrecati alle persone ed alle cose direttamente o indirettamente provocati dai mezzi pubblicitari, nonché al ristoro del pregiudizio derivato  a terzi dall’oggetto della pubblicità;

· provvedere alla rimozione degli striscioni e degli stendardi e dei segni orizzontali reclamistici installati sul piano stradale entro le 24 (ventiquattro) ore successive dalla conclusione della manifestazione o spettacolo per il cui svolgimento sono stati autorizzati, ripristinando il preesistente stato dei luoghi ed il grado di aderenza delle superfici stradali;

· predisporre gli interventi necessari per assicurare la sicurezza del mezzo pubblicitario;

· ripristinare l’assetto dell’area a proprie spese nel caso in cui dall’installazione siano derivati danni al suolo o a strutture preesistenti sull’area, o anche nel caso in cui siano venute meno le condizioni previste nell’autorizzazione;

3. Il titolare dell’autorizzazione deve custodire gli atti ed i documenti che provano la legittimità dell’installazione dei mezzi pubblicitari ed esibirli quando gliene viene fatta richiesta da parte del personale incaricato dal Comune. In caso di smarrimento, distruzione o sottrazione di detti atti e documenti, l’interessato deve darne immediata comunicazione al competente ufficio comunale che, dietro corresponsione delle spese occorrenti, rilascerà un duplicato.

4. L’autorizzazione all’installazione dei mezzi pubblicitari è rilasciata a titolo personale, pertanto il titolare non può in alcun modo cederla, tranne che nel caso di trasferimento della titolarità di un’attività commerciale e solo se non intervengono modifiche nell’installazione o nei mezzi pubblicitari che legittimano il rilascio di un nuovo provvedimento.

5. Se si verificano le ipotesi in cui è consentita la cessione dell’autorizzazione il titolare della stessa deve darne immediatamente comunicazione al competente ufficio del comune, che provvede ad aggiornare l’intestazione dell’atto di autorizzazione.

ART.20
gli impianti pubblicitari di proprietà del comune

1. Gli impianti pubblicitari di proprietà del comune che sono dati in affitto devono avere impresso un numero progressivo cui corrisponde una scheda, tenuta dal competente ufficio del comune, nella quale sono riportati i dati identificativi del soggetto cui sono stati dati in affitto, gli estremi del contratto, la decorrenza e la scadenza del contratto stesso, le caratteristiche del mezzo pubblicitario e la sua ubicazione.
2. Gli impianti pubblicitari di cui al comma 1 possono essere destinati dai terzi affittuari all’affissione sia di pubblicità commerciale e sia di manifesti recanti annunci mortuari.
ART.21
il termine di scadenza dell’autorizzazione

1. L’autorizzazione all’installazione dei mezzi pubblicitari scade automaticamente nel termine indicato nell’atto di autorizzazione, senza che occorra alcuna diffida o costituzione in mora da parte dell’ufficio comunale competente.
ART.22
la modifica, la RINUNCIA e la revoca  dell’atto di autorizzazione

1. L’autorizzazione è sempre modificabile o revocabile per sopravvenuti motivi di pubblico interesse che rendono impossibile l’inizio o la continuazione dell’installazione dei mezzi pubblicitari.

2. La modifica dell’atto di autorizzazione comporta il rimborso della parte di imposta che risulta dalla differenza tra l’imposta pagata e quella rideterminata in base ai nuovi elementi di  calcolo.

3. La revoca dell’autorizzazione è disposta anche quando si verifica:

a) la violazione delle disposizioni contenute nell’atto di  autorizzazione;

b) il mancato pagamento dell’imposta o di una rata alla scadenza   prevista, se il ritardo è superiore a trenta giorni.

4. In caso di revoca parziale dell’atto di autorizzazione l’imposta viene ridotta in misura direttamente proporzionale alla minore disponibilità dell’installazione.

5. Il titolare può sempre rinunciare all’autorizzazione mediante comunicazione al competente ufficio del comune. In caso di revoca parziale o di modifica dell’atto di autorizzazione, la comunicazione di rinuncia deve essere effettuata, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, entro 10 giorni dalla notificazione del relativo provvedimento di revoca.

6. Se al momento della comunicazione di cui al comma 5, l’installazione non è ancora stata realizzata, la rinuncia dell’interessato comporta la restituzione dell’imposta e del deposito cauzionale eventualmente versati. Non sono rimborsabili le altre somme versate per il rilascio dell’atto di autorizzazione. Se l’installazione è stata invece effettuata, ferme restando le condizioni stabilite dall’art. 17, comma 3, del presente regolamento per la restituzione del deposito cauzionale, la rinuncia all’autorizzazione all’installazione comporta il rimborso dell’imposta nella misura corrispondente al periodo di mancata utilizzazione dell’installazione.

7. In caso di revoca, anche parziale, il comune restituisce al titolare della concessione l'imposta che risulta pagata per il periodo in cui l’installazione non è stata effettuata.

art.23
le cause di cessazione dell’efficacia

dell’ autorizzazione

1. L’autorizzazione perde automaticamente efficacia, senza che occorra uno specifico atto di revoca da parte dell’ufficio competente, dal giorno in cui si verificano gli eventi di seguito indicati:
a) morte o sopravvenuta incapacità della persona fisica titolare della autorizzazione, o estinzione della persona giuridica sempre che non si verifichi quanto prescritto nel successivo art. 25, comma 2, del presente regolamento.
b) sentenza dichiarativa di fallimento o liquidazione coatta amministrativa, a meno che sia consentito l’esercizio provvisorio dell’attività e che il curatore o il liquidatore abbia richiesto la prosecuzione dell’ installazione già autorizzata entro 30 giorni dalla sentenza.
ART.24
il rinnovo del provvedimento di autorizzazione

1. L’interessato può chiedere il rinnovo dell’autorizzazione.

2. La richiesta di rinnovo deve essere inoltrata al competente ufficio del comune, con le stesse modalità previste dall’art. 13 del presente regolamento, almeno 60 (sessanta) giorni prima della scadenza. Nella domanda dovranno essere altresì riportati gli estremi della precedente autorizzazione di cui si chiede il rinnovo.

ART.25
il subingresso nell’autorizzazione
1. Se il titolare dell’autorizzazione intende trasferire ad altri la gestione o la proprietà del mezzo pubblicitario per l’installazione del quale è stata rilasciata l’autorizzazione, deve darne comunicazione al comune, che, ove nulla osti, provvede ad aggiornare l’intestazione dell’autorizzazione.

2. In caso di morte del titolare dell’autorizzazione gli eredi subentrano nel godimento dell’autorizzazione stessa, ma, entro  60 (sessanta) giorni dalla data del decesso devono darne comunicazione al comune che, ove nulla osti, provvede ad aggiornare l’intestazione dell’atto di autorizzazione.

ART.26
gli adempimenti dell’ufficio

1. I provvedimenti di autorizzazione dei mezzi pubblicitari sono annotati in un apposito registro, in base all’ordine cronologico della data del rilascio ed al nominativo del titolare dell’autorizzazione.

2. Il registro di cui al comma 1, deve essere continuamente aggiornato, in modo che l’ufficio competente del comune di Siracusa possa verificare con esattezza la scadenza di ogni provvedimento, le eventuali revoche, ed ogni variazione che si sia verificata relativamente al tipo, alle modalità ed ai tempi dell’installazione o al titolare dell’autorizzazione.

ART.27
le procedure concorsuali per l’autorizzazione 

all’installazione di mezzi pubblicitari

1. Nel caso siano state presentate più domande di autorizzazione all’installazione di mezzi pubblicitari nello stesso sito, il rilascio dell’autorizzazione viene effettuato al richiedente che offre maggiori garanzie di rispetto dell’arredo urbano e dell’ambiente nonchè di solvibilità. Costituiscono comunque titolo di preferenza, ai fini del rilascio dell’autorizzazione, la data di ricezione ed il numero di protocollo della domanda di autorizzazione, completa di tutta la documentazione necessaria per ottenere il provvedimento amministrativo. 
2. Se non ricorrono ragioni di preferenza, per le autorizzazioni di durata superiore a cinque anni o per quelle che comportano l’installazione di impianti di difficile sgombero, si procede a gara pubblica o a licitazione privata.
3. La procedura di cui ai commi 1 e 2 non deve essere seguita quando la richiesta di autorizzazione riguarda l’installazione di mezzi pubblicitari di pertinenza del titolare dell’attività pubblicizzata in un’area posta nelle vicinanze dell’esercizio dove il richiedente svolge la propria attività.

CAPO I

DISCIPLINA GENERALE

ART.28

Classificazione del Comune

1. In conformità all’art. 2 del D.Lgs.  n. 507/93 il Comune di Siracusa appartiene all II Classe.

ART.29

LA SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNALE IN CATEGORIE

1. Il territorio del comune è suddiviso in due categorie – speciale e normale -  in relazione all’importanza delle strade.

2. Nelle località comprese nella categoria speciale le tariffe sono maggiorate della misura del 150%.

3. La superficie totale delle località comprese nella categoria speciale di cui al successivo art. 30 non supera il 35% del “centro abitato”, come delimitato ai sensi dell’art. 3 comma 8 e dell’art. 4 del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285.

4. La superficie degli impianti per le pubbliche affissioni – installati nelle località di categoria speciale – non è superiore alla metà di quella complessiva.

5. Nei casi di esecuzione di lavori pubblici, che impediscono o limitano la circolazione veicolare o/e il transito pedonale e che abbiano la durata prevista di almeno sei mesi, nelle località di categoria speciale , le stesse sono temporaneamente declassificate per tutto il periodo interessato con conseguente sospensione della applicazione della relativa maggiorazione.

6. La declassificazione temporanea viene disposta con provvedimento del dirigente competente sul presupposto dell’atto formale di chiusura o di limite alla circolazione della località di categoria speciale . Ultimati i lavori pubblici e rimosso il vincolo al transito con formale provvedimento, il dirigente ordina la riclassificazione nella categoria speciale, la quale da luogo alla ripresa dell’applicazione della prescritta maggiorazione.

ART 30

GLI AMBITI TERRITORIALE APPARTENENTI ALLA CATEGORIA SPECIALE

1. Appartengono alla categoria speciale le strade, i rioni ed i quartieri di seguito indicati:

Via Adda, Adige, Archia, Archimede, Anfiteatro,Aristofane, Arno, Augusto Von Platen, Bassa Acradina, Akradina, Algeri - fino al primo isolato, Augusta, Bacchilide, Basento, Brenta, Belvedere San Giacomo, C.Bruno, L. Cadorna, Piazza Cappuccini, Monsignor Carabelli, Catania, Ciane, Colle Temenite, Columba, F. Crispi, F.Cavallari, L.go Campania, riva della Darsena, G.Di Natale, A.Diaz, Dicone, Dinologo, L.go Due Giugno, L.go L. Da Vinci, Delfica, Senatore Di Giovanni, Damone, Elorina, Empedocle, Epicarmo, Ermocrate, Eschilo, Eumelo, P.zza Euripide, Filisto, Formide, L.go Gagini, C.so Gelone, L.go. Gilippo, P.zza Papa Giovanni XXIII, Lungomare di Levante, Lazio, Lentini, L.go XXV Luglio, Malta, L.go Marconi, P.zza Matila, C.so Matteotti, F.Mauceri, Montedoro, Mosco, Maestranza, Necropoli Grotticelle, L.go Nedo Nadi, Pietro Novelli, Ofanto, Oglio, Dell’Olimpiadi, Paolo Orsi, P.zza Pancali, Paradiso, Piave, Pitia, Plutarco, Po, Polibio, Riva della Posta, Puglia, Politi, Re Ierone I, Re Ierone II, Regina Margherita, Reno, P.zza Della Repubblica, Riva Nazario Sauro, A. Rizza, E. Rizzo, Romagnoli, Santa Panagia, Del Santuario, Scala Greca, Senofonte, Piazza Foro Siracusano, Simeto, Socrate, Sofocle. P.le Stazione, Savoia, A. Specchi, Tagliamento, Taro, Teocrito, Teracati, Testaferrata, Tevere, Tica, Ticino, C.so Timoleonte, Tirso, Tisia, Tucidite, Tunisi, C.so Umberto I, P.zza Della Vittoria , Zecchino, Via Forlanini, V.le Epipoli, P.zza Duomo, L.go Fonte Aretusa, Lungomare Alfeo, Via Minerva, L.go Porta Marina, Via Mazzini, Via Roma.   

Art. 31
l’elenco degli ambiti territoriali appartenenti alla categoria NORMALE

1. Appartengono alla II categoria le strade, i rioni ed i quartieri di non compresi nella I categoria.
ART. 32

La deliberazione delle tariffe

1. Le tariffe dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni  sono deliberate dalla Giunta Comunale ai sensi del combinato disposto degli artt.42, comma 2, lettera f). e 48, comma 2, del D lgs. N. 267/2000 entro il 31 Marzo di ogni anno o nel maggior termine fissato per l’approvazione del bilancio di previsione ed entrano in vigore il 1° gennaio dell’anno stesso; qualora non vengano modificate entro il termine predetto, s’intendono prorogate di anno in anno.

2. Copia autentica della deliberazione di approvazione delle tariffe deve essere trasmessa dal Funzionario responsabile del servizio al Ministero dell’economia e delle Finanze- Ufficio federalismo fiscale - , entro trenta giorni dalla data in cui sono divenuti esecutivi.

ART. 33

Stagione Turistica

1. Il comune di Siracusa è riconosciuto – agli effetti del Decreto regionale – stazione di cura, soggiorno e turismo.

2. Pertanto, in applicazione del disposto di cui al comma 6 dell'art.3 del D.Lgs. 507/93 è applicata    nel periodo giugno - settembre una maggiorazione del 50% delle normali tariffe previste per l’imposta e per il diritto di affissione.

CAPO II

DISCIPLINA DELL'IMPOSTA SULLA PUBBLICITÀ

ART.34

IL PRESUPPOSTO DELL’IMPOSTA

1. È soggetta all’imposta comunale sulla pubblicità la diffusione di ogni messaggio pubblicitario, effettuata con qualsiasi forma di comunicazione visiva acustica –diversa da quelle assoggettate al diritto sulle pubbliche affissioni – in luoghi pubblici ed aperti al pubblico o che sia  percepibile da tali luoghi.

2. Si considerano luoghi aperti al pubblico quelli a cui si può accedere senza necessità di particolari autorizzazioni.

3. Si considerano rilevanti ai fini dell’imposizione:

a) messaggi diffusi nell’esercizio di una attività economica allo scopo di promuovere la domanda e la diffusione di beni e servizi di qualsiasi natura;

b)
i messaggi finalizzati a migliorare l’immagine del soggetto pubblicizzato;

c)
i mezzi e le forme atte ad indicare il luogo nel quale viene esercitata un’attività.

articolo 35
l’ oggetto dell’imposta

1. L’imposta è dovuta per lo svolgimento delle seguenti forme di pubblicità : 
a) pubblicità ordinaria; 

b) pubblicità effettuata con veicoli; 

c) pubblicità effettuata con pannelli luminosi e proiezioni; 

d) pubblicità varia.

Art. 36

LA PUBBLICITA’ ORDINARIA

1. La pubblicità ordinaria è effettuata attraverso i seguenti mezzi individuati in base alle disposizioni del D.Lgs. n. 285 del 1992 ed dell’art. 47 del  D.P.R. n. 495 del 1992:

a) l’insegna di esercizio, e cioè il mezzo pubblicitario che contiene la scritta in caratteri alfanumerici, completata eventualmente da simbolo e da marchi, con il quale si pubblicizza il nome dell’esercente, dell’attività o della merce in vendita. L’insegna è realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, per la quale si chiede l’installazione nella sede dell’attività a cui si riferisce o nelle pertinenze accessorie alla stessa. L’insegna può essere luminosa sia per luce propria che per luce indiretta.

b) la preinsegna, e cioè il mezzo contenente la scritta in caratteri alfanumerici, completata da freccia di orientamento, ed eventualmente da simboli e da marchi, realizzata su manufatto bifacciale e bidimensionale, utilizzabile su una sola o su entrambe le facce, supportato da una idonea struttura di sostegno, finalizzata alla pubblicizzazione direzionale della sede dove si esercita una determinata attività ed installata in modo da facilitare il reperimento della sede stessa e comunque nel raggio di 5 Km. La preinsegna non  può essere luminosa, nè per luce propria, nè per luce indiretta;

c) il cartello, e cioè il manufatto supportato da una idonea struttura di sostegno, con una sola o entrambe le facce finalizzate alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici sia direttamente, sia tramite sovrapposizione di altri elementi, quali manifesti, adesivi, ecc. Può essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta;

d) lo striscione, e cioè il mezzo pubblicitario privo di rigidezza, realizzato in materiale di qualsiasi natura, mancante di una superficie di appoggio o comunque non aderente alla stessa. Può essere luminoso per luce indiretta;

e) lo stendardo, e cioè la bandiera o il gonfalone utilizzato per la diffusione di messaggi pubblicitari. E’ privo di rigidezza, realizzato in materiale di qualsiasi natura, mancante di una superficie di appoggio o comunque non aderente alla stessa. Può essere luminoso per luce indiretta;

f) il segno orizzontale reclamistico, e cioè il mezzo con il quale vengono riprodotte sulla superficie stradale con pellicole adesive, le scritte in caratteri alfanumerici, di simboli e di marchi, finalizzate alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici di regola utilizzate durante manifestazioni di varia natura;

g) l’impianto pubblicitario di servizio, e cioè il manufatto che ha come scopo primario un servizio di pubblica utilità nell’ambito dell’arredo urbano e stradale (fermate autobus, pensiline, transenne parapedonali, cestini, panchine, orologi, o simili) recante uno spazio pubblicitario che può anche essere luminoso sia per luce diretta che per luce indiretta;

h) l’impianto di pubblicità o propaganda e cioè qualsiasi altro mezzo finalizzato alla pubblicità o alla propaganda sia di prodotti che di attività e non individuabile secondo definizioni precedenti, nè come insegna di esercizio, nè come preinsegna, nè come cartello, nè come striscione, locandina o stendardo, nè come segno orizzontale reclamistico, nè come impianto pubblicitario di servizio. Può essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta, e non è quindi classificabile secondo le categorie elencate in precedenza.
ART. 37

LA PUBBLICITA’ EFFETTUATA CON VEICOLI
1. La pubblicità effettuata con veicoli è distinta come appresso:

a) pubblicità visiva effettuata per conto proprio od altrui all'interno ed all'esterno di veicoli in genere , di vetture autofilotranviarie, battelli, barche e simili, di uso pubblico o privato;

b) pubblicità effettuata per conto proprio su veicoli di proprietà dell'impresa o adibiti ai trasporti per suo conto, compresi i veicoli circolanti con rimorchio.

ART. 38
LA PUBBLICITA’ EFFETTUATA CON PANNELLI LUMINOSI E PROIEZIONI

1. La pubblicità con pannelli luminosi è effettuata con insegne, pannelli od altre analoghe strutture caratterizzate dall'impiego di diodi luminosi, lampadine e simili, mediante controllo elettronico,   elettromeccanico o programmato in modo da garantire la variabilità del messaggio o la sua visione in forma intermittente, lampeggiante o similare.

2. E' compresa fra la "pubblicità con proiezioni", la pubblicità realizzata in luoghi pubblici o aperti al pubblico attraverso diapositive, proiezioni luminose e cinematografiche effettuate su schermi o pareti riflettenti.

3. La pubblicità  di  cui ai commi precedenti può essere effettuata per conto altrui o per conto proprio dell'impresa, con la differenziazione tariffaria stabilita con deliberazione della Giunta Comunale.

ART. 39

La pubblicità varia

1. La pubblicità varia comprende:

a) la pubblicità effettuata con striscioni, festoni, di bandierine o altri mezzi similari, che attraversano strade o piazze;

b) la pubblicità effettuata sul territorio del Comune di Siracusa da aeromobili mediante scritte, striscioni, disegni fumogeni, lancio di oggetti o manifestini, compresa quella eseguita su specchi d'acqua o fasce marittime limitrofi al territorio comunale;

c) la pubblicità eseguita con palloni frenati o simili;

d) la pubblicità effettuata mediante distribuzione, di manifestini o di altro materiale pubblicitario, oppure mediante persone circolanti con cartelli o altri mezzi pubblicitari;

e) la pubblicità effettuata a mezzo di apparecchi amplificatori e simili.

ART. 40

Il Soggetto passivo

1. Il soggetto passivo tenuto al pagamento dell’imposta comunale sulla pubblicità , in via principale, è colui che dispone, a qualsiasi titolo, del mezzo attraverso il quale il messaggio pubblicitario è diffuso.

2. È obbligato solidalmente al pagamento dell’imposta colui che produce o vende beni o fornisce i servizi oggetto della pubblicità.

3. Il titolare del mezzo pubblicitario di colui al precedente primo comma è pertanto tenuto all’obbligo della dichiarazione iniziale della pubblicità, delle variazioni della stessa ed al connesso pagamento dell’imposta. Allo stesso è notificato l’eventuale avviso di accertamento e di rettifica e nei suoi confronti sono effettuate le azioni per la riscossione coattiva dell’imposta ,accessori e spese.

4. Nel caso in cui non sia possibile individuare il titolare del mezzo pubblicitario, installato senza autorizzazione, ovvero il procedimento di riscossione nei confronti abbia esito negativo, il funzionario responsabile  notifica anche a mezzo posta avviso di accertamento al soggetto indicato al secondo comma del presente articolo, esperendo nei suoi confronti le azioni per il recupero del credito d’imposta, accessori e spese.

ART. 41

LE MODALITÀ DI APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA

1. L’imposta sulla pubblicità è determinata in base alla superficie della minima figura piana geometrica in cui è circoscritto il mezzo pubblicitario, indipendentemente dal numero di messaggi in esso contenuti.

2. Per mezzo pubblicitario si intende ogni impianto, manufatto o cosa materiale mediante il quale la pubblicità è diffusa.

3.
Sono esclusi dal calcolo della superficie soggetta a tassazione i sostegni ( pali, piedi, supporti, cornici etc.) purché strutturali al mezzo e privi di finalità pubblicitaria.

4.
Le superfici inferiori ad un metro quadrato si arrotondano per eccesso al metro quadrato e le frazioni di esso, oltre al primo, al mezzo metro quadrato; sono esenti le superfici inferiori  a trecento centimetri quadrati.

5. Per i mezzi pubblicitari bifacciali l’imposta è calcolata separatamente su ogni singola faccia.

6. Per il mezzo pubblicitario polifacciale , l’imposta è calcolata in base alla superficie complessiva adibita per la pubblicità.

7. Per il mezzo pubblicitario avente misure volumetriche ( ad esempio il globo ) l’imposta è calcolata in base alla superficie complessiva risultante dallo sviluppo del minimo solido geometrico nel quale può essere circoscritto il mezzo stesso. 

8. Agli effetti del calcolo della superficie imponibile i festoni di bandierine, i mezzi di    identico contenuto pubblicitario e quelli riferibili al medesimo soggetto passivo purchè collocati in connessione tra loro, senza soluzioni di continuità e funzionalmente finalizzati a diffondere nel loro insieme lo stesso messaggio o ad accrescere l’ efficacia,  sono considerati come unico mezzo pubblicitario.

9. L’iscrizione pubblicitaria costituita da singole lettere anche se collocate a distanza tra loro è assoggettata ad imposizione in base alla superficie della figura geometrica entro la quale la iscrizione è circoscritta per l’intero suo sviluppo.

10. La pubblicità ordinaria effettuata mediante locandine da collocare a cura dell’utenza all’esterno od all’interno di locali pubblici od aperti al pubblico, è autorizzata dall’ufficio comunale previo pagamento dell’imposta , mediante apposizione di timbro con la data di scadenza dell’esposizione .

11. Quando il collocamento diretto di locandine ha carattere ricorrente il committente deve presentare con la prescritta dichiarazione l’elenco completo dei locali nei quali detti mezzi pubblicitari vengono collocati. Quando tale esposizione ha carattere occasionale, si prescinde dall’obbligo di presentare l’elenco dei locali. In tal caso l’utente è tenuto a pagare forfettariamente l’imposta nella misura prevista per la categoria speciale per il 35% del totale delle locandine.

12. L’imposta sulla pubblicità relativa alle affissioni dirette sugli impianti alle stesse destinate, è commisurato alla superficie complessiva di ciascun impianto calcolata con l’arrotondamento di cui al comma 4 applicato per ogni impianto.

13. Le maggiorazioni di imposta a qualunque titolo sono sempre applicate alla tariffa base e sono cumulabili. Le riduzioni di imposta non sono cumulabili.

14. L’imposta per le forme pubblicitarie previste dagli articoli 12 ( commi 1 ), 13,14 (commi 1 e 3) del D.Lgs. 507/93 è dovuta per anno solare di riferimento a cui corrisponde un autonoma obbligazione tributaria; per le altre fattispecie il periodo di imposta è quello indicato nelle relative disposizioni.

15. La tariffa è maggiorata del 100% qualora la pubblicità di cui agli articoli 12 e 13 del citato D.Lgs.507/93 venga effettuata in forma luminosa od illuminata.

ART.42

LA DICHIARAZIONE DI INIZIO DELLA PUBBLICITÀ

1. Il soggetto passivo obbligato all’imposta in via principale, prima di iniziare la pubblicità sia all’interno che all’esterno del centro abitato, è tenuto - oltre che a munirsi della preventiva autorizzazione comunale, se prescritta – a far pervenire all’ufficio competente un’apposita dichiarazione anche cumulativa, redatta esclusivamente su di un modello predisposto dal Comune e nella quale devono essere indicate le caratteristiche, la durata della pubblicità e l’ubicazione dei mezzi pubblicitari utilizzati. Alla dichiarazione deve essere tassativamente allegata l’attestazione del pagamento eseguito.

2. La dichiarazione deve essere rinnovata in caso di variazione della pubblicità, che comporti modificazione della superficie esposta o del tipo di pubblicità con conseguente nuova imposizione; in tale ipotesi, il Comune procede entro 90 giorni al conguaglio tra l’importo dovuto in seguito alla  variazione dichiarata e quello già pagato per lo stesso periodo.

3. La dichiarazione della pubblicità annuale ha effetto anche per gli anni successivi, purché non si verifichino modificazioni degli elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta; la pubblicità annuale si intende prorogata con il pagamento della relativa imposta entro il 31 maggio dell’anno di riferimento, sempre che non venga presentata denuncia di cessazione entro lo stesso termine. In mancanza della denuncia di cessazione , l’obbligo tributario ed economico si rinnova. 

4. Qualora venga omessa la presentazione della dichiarazione, la pubblicità ordinaria e quella eseguita con veicoli e con pannelli luminosi si considera realizzata – in ogni caso e con presunzione assoluta - a decorrere dal primo gennaio dell’anno in cui è accertata; per le altre fattispecie, la presunzione assoluta risale al primo giorno del mese in cui è effettuato l’accertamento.

ART 43

L’ATTIVITA’ DI ACCERTAMENTO

1. Il funzionario responsabile, entro due anni dalla data in cui la dichiarazione è stata o avrebbe dovuto essere presentata, procede all’accertamento od alla rettifica d’ufficio notificando al contribuente- anche a mezzo posta mediante raccomandata un apposito avviso motivato.
2. Se la motivazione fa riferimento ad un altro atto non conosciuto ne' ricevuto dal contribuente, questo deve essere allegato all'atto che lo richiama, salvo che quest'ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale.
3. Nell’avviso devono essere indicati:

a)  il soggetto passivo, le caratteristiche e l’ubicazione del mezzo pubblicitario, l’importo dell’imposta o della maggiore imposta accertata, delle soprattasse dovute e dei relativi interessi, nonché il termine di sessanta giorni entro cui effettuare il pagamento.

b) l'ufficio presso il quale e' possibile ottenere informazioni complete in merito all'atto notificato o comunicato;

c) il responsabile del procedimento;

d) l'organo presso il quale e' possibile promuovere un riesame anche nel merito dell'atto in sede di autotutela;

e) le modalita', il termine, la commissione tributaria provinciale di Siracusa a cui e' possibile ricorrere in caso di atti impugnabili.

4. Gli avvisi di accertamento o di rettifica sono sottoscritti dal funzionario responsabile.

ART. 44

IL Pagamento Dell’imposta

1. Il pagamento dell’imposta sulla pubblicità deve essere eseguito sull’apposito modello di bollettino, approvato, con Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze il 4 dicembre 2001 – sul conto corrente postale intestato al Comune di Siracusa - entro il termine del 31 maggio di ogni anno. La riscossione dell'imposta potrà altresì avvenire nelle altre forme che la Giunta Municipale riterrà adottare ai sensi dell'art. 36 della legge 23/12/2000 n° 388;

2. Per la pubblicità relativa a periodi inferiori all’anno solare, l’imposta deve essere corrisposta in unica soluzione; 

3. Nel caso in cui l’imposta sia di importo superiore a Euro 1550 il pagamento può essere effettuato in  rate trimestrali entro il 31 maggio, 31 agosto, 31 novembre e 28 febbraio dell’anno successivo.

4. L’attestazione dell’avvenuto pagamento deve essere allegata alla dichiarazione di pubblicità.

5. L’interessato deve conservare, ad esclusione della pubblicità sui mezzi di trasporto pubblici, il titolo di autorizzazione alla pubblicità e la ricevuta che comprova i pagamenti eseguiti, in modo che possa esibire tali documenti alla richiesta del personale di vigilanza del Comune.

6. La riscossione coattiva dell’imposta si effettua secondo le modalità previste dai Decreti Legislativi nn. 37, 46 e 112 del 1999 e successive modificazioni; il relativo ruolo deve essere formato e reso esecutivo entro il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello in cui l’avviso di accertamento o di rettifica è notificato ovvero, in caso di sospensione della riscossione, entro il 31 dicembre dell'anno successivo a quello di scadenza del periodo di sospensione. Il credito dell’imposta sulla pubblicità è assistito dal privilegio generale sui beni mobili del debitore, ai sensi del comma 4 dell’art. 2752  del Codice Civile.

7. Entro due anni, decorrenti dal giorno in cui è stato effettuato il pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto al rimborso, il contribuente può richiedere – con apposita istanza su carta semplice – la restituzione delle somme non dovute ed indebitamente versate; il Comune provvede nel termine di novanta giorni.

ART. 45

Riduzioni

1. La tariffa di base dell’imposta è ridotta alla metà:

a) per la pubblicità effettuata da comitati, associazioni, fondazioni e da ogni altro ente che non abbia scopo di lucro;

b) per la pubblicità relativa a manifestazioni politiche, sindacali e di categoria, culturali,sportive, filantropiche e religiose – da chiunque realizzate ( anche da soggetti che perseguono fini di lucro) – con il patrocinio o la partecipazione degli enti pubblici  territoriali;

c) per la pubblicità relativa a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti  e di  beneficenza. 

2. Nelle ipotesi in cui i mezzi pubblicitari contengano, oltre ai messaggi relativi alle manifestazioni da pubblicizzare, anche l’indicazione di persone, ditte o società che hanno contribuito all’organizzazione delle stesse, si applica la riduzione se il soggetto passivo in via principale è ricompreso nell’elenco degli enti di cui alla lettera a) del comma 1; gli altri soggetti pubblicizzati siano enti pubblici territoriali che patrocinino o partecipino alla realizzazione della manifestazione, ai sensi della lettera b) del comma 1. In caso contrario e qualora la manifestazione non rientri tra quelle elencate nella lettera c) del comma 1, l’agevolazione della riduzione non compete.

3. I requisiti soggettivi previsti dalla lettera a) del primo comma sono autocertificati dal soggetto passivo nella dichiarazione di inizio pubblicità. Quando sussistono motivi per verificare l’effettivo possesso dei requisiti autocertificati, il Funzionario responsabile invita il soggetto passivo a presentare all’Ufficio comunale, che ne acquisisce copia, la documentazione ritenuta necessaria per comprovarli, fissando un congruo termine  per adempiere. L’autocertificazione e la documentazione sono acquisite per la prima dichiarazione e non devono essere ripetute dallo stesso soggetto in occasione di successive  esposizioni di mezzi pubblicitari.

4. I requisiti oggettivi di cui alle lettere b) e c) del primo comma sono, per quanto possibile, verificati direttamente dall’ufficio comunale attraverso l’esame dei mezzi pubblicitari o dei   loro fac-simili. Quando ciò non sia possibile o sussistano incertezze in merito alle finalità del messaggio pubblicitario, il soggetto passivo autocertifica, nella dichiarazione e con le modalità di cui al precedente comma, la corrispondenza delle finalità delle manifestazioni, festeggiamenti e spettacoli a quelle previste dalle norme sopracitate, che danno diritto alla riduzione dell’imposta.
ART. 46

Le esenzioni

1.  Sono esenti dall’imposta sulla pubblicità:

a) la pubblicità realizzata all’interno dei locali adibiti alla vendita di beni od alla prestazione di servizi quando si riferiscono all’attività esercitata nei locali stessi; i mezzi pubblicitari- ad eccezione delle insegne – esposti nelle vetrine e sulle porte d’ingresso dei locali suddetti purché siano attinenti all’attività in essa esercitata e non superino, nel loro insieme, la superficie complessiva di mezzo metro quadrato per ciascuna vetrina od ingresso;

b) gli avvisi al pubblico:

1) esposti nelle vetrine o sulle porte d’ingresso dei locali o, ove queste manchino, nelle immediate adiacenze del punto di vendita , relativi all'attività svolta;

2) riguardanti la locazione e la compravendita degli immobili sui quali sono affissi, di superficie non superiore ad un quarto di mq;
c) la pubblicità all’interno, sulle facciate esterne o sulla recinzione dei locali di pubblico spettacolo, quando si riferisce alle rappresentazioni in programma nei locali predetti compresi quelli per le manifestazioni sportive ;

d) la pubblicità – escluse le insegne relative ai giornali ed alle pubblicazioni periodiche - , esposta sulle sole facciate esterne delle edicole o all’interno, nelle vetrine e sulle porte d’ingresso dei negozi ove si effettua la vendita;

e) la pubblicità esposta all’interno delle stazioni dei servizi di trasporto pubblico di ogni genere, relativa esclusivamente all’attività esercitata dall’impresa di trasporto titolare  del servizio; le tabelle esposte all’esterno delle predette stazioni o lungo l’itinerario di viaggio, limitatamente alla parte in cui contengono informazioni relative alle modalità di effettuazione del servizio;

f) la pubblicità esposta all’interno delle vetture ferroviarie, degli aerei e delle navi, esclusa quella effettuata sui battelli, barche e simili soggetta all’imposta ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. N. 507 del 1993;

g) la pubblicità comunque effettuata in via esclusiva dallo Stato e dagli Enti pubblici territoriali;

h) le insegne, le targhe e simili apposte per l’individuazione delle sedi di comitati, associazioni, fondazioni e di ogni altro ente che non persegue scopi di lucro;

i) le insegne, le targhe e simili la cui esposizione sia obbligatoria per disposizioni di legge o di regolamento, di dimensioni non superiori a mezzo metro quadrato di superficie, salvo che le stesse non siano espressamente stabilite dalle disposizioni predette.

2 Ai fini dell’esenzione dall’imposta di cui al precedente comma l’attività esercitata è quella risultante dalle autorizzazioni comunali, di pubblica sicurezza, di altre autorità od accertata dal registro delle imprese.

3
L’esenzione dall’imposta prevista dalla lettera g) del precedente primo comma compete agli Enti pubblici territoriali per la pubblicità effettuata nell’ambito della loro circoscrizione

4
I soggetti di cui alla lettera h) del primo comma devono presentare in visione all’Ufficio comunale pubblicità, idonea documentazione od autocertificazione relativa al possesso dei requisiti richiesti per beneficiare dell’esenzione. 

ART. 47

LE ESENZIONI PER LE INSEGNE

1. L’imposta non è dovuta per le insegne di esercizio di attività commerciali, professionali e di produzione di beni o servizi che contraddistinguono la sede ove si svolge l’attività cui si riferiscono, per una superficie fino a 5 metri quadrati.

2. L’imposta è dovuta per la parte eccedente la superficie a 5 metri quadrati.

Art. 48

rinuncia alla riscossione dell’imposta
1. L’imposta non è dovuta ed il comune non procede alla riscossione, quando il relativo importo non supera euro 10,50.

CAPO IV

IL SERVIZIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI

ART. 49

Le Finalità del servizio 

1. Il servizio delle pubbliche affissioni, istituito e disciplinato secondo le norme del presente capo, è inteso ad assicurare l’affissione  - a cura del Comune – con proprie strutture e sugli appositi impianti a ciò destinati, dei manifesti contenenti comunicazioni aventi finalità istituzionali sociali o comunque privi di rilevanza economica ovvero di messaggi diffusi nell’esercizio di attività economiche.

2. La superficie degli impianti da adibire alle pubbliche affissioni in misura proporzionale al numero degli abitanti viene stabilita in 24 metri quadrati per ogni mille abitanti. Tale superficie viene ripartita tra le affissioni di diversa natura in base al piano generale degli impianti.

3. Verificandosi perduranti eccedenze di manifesti da affiggere in una classe degli impianti e, contemporaneamente, disponibilità ricorrente di spazi non utilizzati nelle altre classi la Giunta, su proposta del Funzionario responsabile, può disporre la temporanea deroga per non più di tre mesi, dei limiti stabiliti per ciascuna classe. Qualora nel prosieguo del tempo siano confermate le eccedenze e disponibilità che hanno motivato la deroga, il Funzionario responsabile propone la definitiva modifica della ripartizione degli spazi.
ART. 50

le Prenotazioni
1. L’affissione si intende prenotata dal momento in cui perviene all’ufficio comunale preposto al servizio la commissione, accompagnata dall’attestazione dell’avvenuto pagamento del diritto.

2. Le commissioni sono iscritte nell’apposito registro contenente tutte le notizie elle stesse relative, tenuto in ordine cronologico di prenotazione e costantemente aggiornato.

3. Il registro cronologico è tenuto presso l’ufficio affissioni e deve essere esibito a chiunque ne faccia richiesta .
ART. 51

I Criteri e le modalità per l’espletamento del servizio

1. I manifesti devono essere fatti pervenire all’ufficio comunale nell’orario di apertura, a cura del committente, almeno due giorni prima da cui l’affissione deve avere inizio.

2. I manifesti devono essere accompagnati da una distinta nella quale è indicato l’oggetto del messaggio pubblicitario e:

a) per quelli costituiti da un solo foglio, la quantità ed il formato;

b) per quelli costituiti da più fogli, la quantità dei manifesti, il numero dei fogli dai quali ciascuno è costituito, lo schema di composizione del manifesto con riferimenti numerici progressivi ai singoli fogli e uno di essi evidenziato con apposito richiamo.

3. Oltre alle copie da affiggere dovrà essere inviata all’ufficio una copia in più, da conservare per documentazione del servizio.

4. Le affissioni devono essere effettuate secondo l’ordine di precedenza relativo al ricevimento della commissione, risultante dal registro cronologico di cui all’art. 50.
5. La durata dell’affissione decorre dal giorno in cui essa è stata effettuata al completo. Nello stesso giorno, su richiesta del committente, l’ufficio comunale mette a sua disposizione l’elenco delle posizioni utilizzate con l’indicazione dei quantitativi affissi.

6. Su ogni manifesto affisso viene impresso il timbro dell’ufficio comunale con la data di scadenza stabilita.

7. Il ritardo nell’effettuazione delle affissioni causato da avverse condizioni atmosferiche è considerato causa di forza maggiore .In ogni caso quando il ritardo è superiore a dieci giorni dalla data che era stata richiesta l’ufficio comunale provvede a darne tempestiva comunicazione, per scritto al committente.

8. La mancanza di spazi disponibili deve essere comunicata al committente, per scritto entro dieci  giorni dalla richiesta di affissione, con l’indicazione del periodo nel quale si ritiene che l’affissione possa essere effettuata.

9. Nei casi di cui ai comma 7 e 8 il committente può annullare la commissione con avviso da inviarsi all’ufficio comunale entro 10 giorni dal ricevimento delle comunicazioni negli stessi previste. L’annullamento della commissione non comporta oneri a carico del committente al quale l’ufficio comunale provvede a rimborsare integralmente la somma versata entro novanta giorni dal ricevimento dell’avviso di annullamento. I manifesti restano a disposizione del committente presso l’ufficio per trenta giorni.

10. Nel caso in cui la disponibilità degli impianti consenta di provvedere all’affissione di un numero di manifesti inferiore a quelli pervenuti o per una durata inferiore a quella richiesta, l’ufficio comunale provvede ad avvertire il committente per scritto. Se entro cinque giorni da tale comunicazione la commissione non viene annullata, l’ufficio comunale provvede all’affissione nei termini e per le quantità rese note all’utente e dispone entro trenta giorni il rimborso al committente dei diritti eccedenti quelli dovuti. I manifesti non affissi restano a disposizione dell’utente presso l’ufficio per trenta giorni scaduti i quali saranno inviati al macero.

11. In tutti i casi in cui compete al committente il rimborso totale o parziale del diritto sulle pubbliche affissioni lo stesso, con apposita comunicazione in scritto, può autorizzare l’ufficio comunale ad effettuare il conguaglio fra l’importo dovuto per affissioni successivamente richieste e quella di cui spetta il rimborso.

12. Il comune ha l’obbligo di sostituire gratuitamente i manifesti strappati o comunque deteriorati e qualora non disponga di altri esemplari dei manifesti da sostituire, deve darne immediata comunicazione al richiedente mantenendo, nel frattempo, a sua disposizione i relativi spazi.

13. I manifesti pervenuti per l’affissione senza la relativa commissione formale e l’attestazione dell’avvenuto pagamento del diritto, se non ritirati dal committente entro trenta giorni da quando sono pervenuti, saranno inviati al macero senza altro avviso.

14. Per le affissioni richieste per il giorno in cui è stato consegnato il materiale da affiggere od entro i due giorni successivi, se trattasi di affissione di contenuto commerciale, è dovuta la maggiorazione del dieci per cento del diritto con un minimo di Euro25 per commissione.

15. Nell’ufficio comunale devono essere costantemente  esposti, per la pubblica consultazione di chiunque ne faccia richiesta:

a) le tariffe del servizio;

b) l’elenco degli spazi destinati alle pubbliche affissioni con l’indicazione delle categorie alle quali detti spazi appartengono;

c) il registro cronologico delle commissione.

16. Le disposizioni previste dal D.Lgs. 15 novembre 1993 n. 507 e dal presente regolamento per l’imposta sulla pubblicità si applicano per quanto compatibili anche al diritto sulle pubbliche affissioni.
ART. 52

 le Riduzioni 

1. La tariffa del diritto per il servizio delle pubbliche affissioni è ridotta alla metà:

a) per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato e gli enti pubblici territoriali e che non rientrano nei casi per i quali è prevista l’esenzione dall’art. 53;

b) per i manifesti di comitati, associazioni, fondazioni e di ogni altro ente che non abbia scopo di lucro, comprese le associazioni sportiva.

c) Per i manifesti relativi ad attività politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive, filantropiche e religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio e la partecipazione degli enti pubblici territoriali;

d) Per i manifesti relativi ai festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza;

e) Per gli annunci mortuari;

2. I requisiti soggettivi previsti dalla lettera b) sono accertati con le modalità di cui al terzo  comma dell’art. 45.

3. I requisiti oggettivi previsti dalle lettere c) e d) sono verificati attraverso l’esame di cui al quarto comma dell’art. 45.

4. Le riduzioni non sono cumulabili. 
ART. 53

Le Esenzioni
1. Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni:

a) i manifesti riguardanti le attività e funzioni istituzionali del comune, da esso svolte in via esclusiva, esposti nell’ambito del proprio territorio;

b) i manifesti delle autorità militari relative alle iscrizioni nelle liste di leva, alle chiamate ed ai richiami alle armi;

c) i manifesti dello Stato, delle regioni e delle province in materia di tributi;

d) i manifesti delle autorità di Polizia in materia di pubblica sicurezza;

e) i manifesti relativi ad adempimenti di legge in materia di referendum, elezioni politiche, per il parlamento europeo, regionale ed amministrative;

f) ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria per legge;

g) i manifesti concernenti corsi scolastici e professionali gratuiti regolarmente autorizzati.

2. Per i manifesti di cui alla lettera a) si fa riferimento alle attività e funzioni che il Comune esercita secondo le leggi statali e regionali, le norme statuarie le disposizioni regolamentari e quello che hanno per finalità la cura degli interessi e la promozione dello sviluppo della comunità, ai sensi della legge 8 giugno 1990, n. 142.

3. Per i manifesti di cui alla lettera f) il soggetto che richiede l’affissione gratuita è tenuto a precisare, in tale richiesta, la disposizione di legge per effetto della quale l’affissione sia obbligatoria .

4. Per l’affissione gratuita dei manifesti di cui alla lettera g) il soggetto richiedente deve allegare alla richiesta copia dei documenti dai quali risulta che i corsi sono gratuiti e regolarmente autorizzati dall’autorità competente.


Art. 54

le Sanzioni per omessa dichiarazione.
i criteri per la determinazione della sanzione.
1. Per l’omessa presentazione della dichiarazione iniziale o della dichiarazione di variazione disciplinata dall’articolo 8 del Decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, si applica, come dispone l’art. 23, comma 1, dello stesso Decreto legislativo, la sanzione amministrativa dal 100% al 200% dell’imposta o del diritto dovuti, con un minimo di € 51.
2. Nei casi previsti dal comma 1, la sanzione può essere applicata secondo le misure di seguito indicate, che variano a seconda della gravità dell’infrazione, valutata in relazione all’ammontare dell’imposta e del diritto dovuti:
a) La sanzione da applicare è del 100 % dell’imposta o  del  diritto  dovuti se  il loro ammontare supera € 51;
b) La sanzione da applicare è del 130 % dell’imposta o  del  diritto  dovuti se  il loro ammontare supera € 103;
c) La sanzione da applicare è del 150 % dell’imposta o  del  diritto  dovuti  se  il loro ammontare supera € 258;
d) La sanzione da applicare è del 180 % dell’imposta o  del  diritto  dovuti  se  il loro ammontare supera € 361;
e) La sanzione da applicare è del 190 % dell’imposta o  del  diritto  dovuti  se  il loro ammontare supera € 516.
Art. 55

le Sanzioni per  infedele dichiarazione.
i criteri per la determinazione della sanzione.
1. Se la dichiarazione iniziale o la dichiarazione di variazione di cui all’articolo 8 del Decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, è infedele, si applica, come dispone l’art. 23, comma 2, dello stesso Decreto legislativo, la sanzione amministrativa dal 50% al 100% della maggiore imposta o del diritto dovuti.
2. Nei casi in previsti dal comma 1, la sanzione può essere applicata secondo le misure di seguito indicate, che variano a seconda della gravità dell’infrazione, valutata in relazione all’ammontare dell’imposta e del diritto dovuti:
a) La sanzione da applicare è del 90% dell’imposta o del diritto dovuti se la somma versata è pari o inferiore al 20% dell’imposta o del diritto dovuti;
b) La sanzione da applicare è del 80% dell’imposta o del diritto dovuti se la somma versata è superiore al 20% e fino al 40% dell’imposta o del diritto dovuti;
c) La sanzione da applicare è del 70% dell’imposta o del diritto dovuti se la somma versata è superiore al 40% e fino al 60% dell’imposta o del diritto dovuti;
d) La sanzione da applicare è del 60% dell’imposta o del diritto dovuti se la somma versata è superiore al 60% e fino al 70% dell’imposta o del diritto dovuti;
d) La sanzione da applicare è del 50% dell’imposta o del diritto dovuti se la somma versata è superiore al 70% e fino al 90% dell’imposta o del diritto dovuti.
Art. 56

le Sanzioni per errori od omissioni che attengono ad elementi non incidenti sulla determinazione dell’imposta o del diritto.
i criteri per la determinazione della sanzione.
1  Se la dichiarazione iniziale o la dichiarazione di variazione di cui all’articolo 8 del Decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, contiene errori o omissioni che attengono ad elementi non incidenti sulla determinazione dell’imposta o del diritto dovuti o della base imponibile e che arrecano pregiudizio all'esercizio delle azioni, si applica, in base all’art. 23, comma 2, ultima parte, dello stesso Decreto legislativo, la sanzione amministrativa   da € 51 a € 258. 
2 Nei casi previsti dal comma 1, la sanzione può essere applicata per un importo superiore a € 51 se l’errore o l’omissione sono relativi alle seguenti circostanze:
a) si applica la sanzione pari a € 154 se l’errore o l’omissione riguardano le caratteristiche del mezzo pubblicitario utilizzato o le modalità di effettuazione della pubblicità;

b) si applica la sanzione pari a €103 se l’errore o l’omissione riguardano il luogo in cui è installato il mezzo pubblicitario utilizzato o il luogo dove viene effettuata la pubblicità.

3. Le sanzioni stabilite nel presente articolo possono essere oggetto di definizione agevolata, a norma degli articoli 16, comma 3 e 17, comma 2, del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472.

Art. 57

le Sanzioni per omesso pagamento
dell’imposta o del diritto.
1. Nel caso in cui viene omesso il pagamento dell’imposta o del diritto o delle singole rate di essi, si applica, come dispone l’art. 13 del D.Lgs. dicembre 1997, n. 471, la sanzione amministrativa del 30 per cento di ogni importo non versato.
2. La sanzione amministrativa di cui al comma 1 non si applica quando il versamento è stato effettuato nei termini stabiliti, ma ad un ufficio del comune diverso da quello incaricato a riceverlo o ad un concessionario della riscossione, diverso da quelli competenti.
3. Le sanzioni stabilite nel presente articolo non possono in alcun modo essere oggetto di definizione agevolata, a norma dell’articolo 17, comma 3, del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472
Art. 58

le Sanzioni per  incompletezza dei documenti di versamento dell’imposta o del diritto.
i criteri per la determinazione della sanzione.
1.  Quando i documenti utilizzati per il versamento dell’imposta o del diritto non contengono gli elementi necessari per identificare il soggetto che li esegue e per l’imputazione della somma versata, si applica, come dispone l’art. 15 del D.Lgs. dicembre 1997, n. 471, la sanzione amministrativa da Euro 103 ad Euro 516.
2. Nei casi previsti dal comma 1, la sanzione amministrativa può essere applicata secondo le misure di seguito indicate, che variano a seconda della gravità dell’infrazione:
si applica la sanzione amministrativa di Euro 103 se nei documenti utilizzati per il versamento dell’imposta o del diritto mancano gli elementi necessari per identificare il soggetto che ha eseguito il versamento;
si applica la sanzione amministrativa di Euro 154 se nei documenti utilizzati per il versamento dell’imposta o del diritto mancano gli elementi necessari per l’imputazione della somma versata.
Art. 59

il  rinvio ai criteri generali
di determinazione delle Sanzioni
1. Nella determinazione della sanzione si deve tener conto delle disposizioni previste dal Decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472  e relative alla gravità della violazione ed alla personalità dell’autore dell’infrazione; al comportamento recidivo dell’autore della violazione; all’esistenza di circostanze eccezionali, al concorso di violazioni ed alle violazioni continuate.
Art. 60

la VALUTAZIONE della personalità del trasgressore
nella determinazione delle Sanzioni
1. Le sanzioni di cui agli articoli 54 e 55 del presente regolamento possono essere ridotte o aumentate fino ad 1/4 e comunque non possono superare il limite massimo stabilito dalla legge, se ciò è giustificato:

      dall’opera svolta dal trasgressore per eliminare od attenuare le conseguenze della violazione;
 
     dalla personalità del trasgressore;

dalle condizioni economiche e sociali del trasgressore.
Art. 61

la definizione agevolata delle Sanzioni
(adesione del contribuente)
1. Le  sanzioni indicate negli articoli 54 e 55 del presente regolamento  sono ridotte ad 1/4 se, entro il termine per ricorrere alla commissione tributaria provinciale di Siracusa, interviene adesione del contribuente con il pagamento dell’imposta o del diritto, se dovuti, e della sanzione.
Art. 62

gli Interessi moratori
1. Sulla somma irrogata a titolo di sanzione non sono dovuti interessi, ad eccezione del caso in cui viene concessa la rateazione del pagamento.
3. Si applicano gli interessi di mora sulle sole somme dovute a titolo di imposta sulla pubblicità e di diritto sulle pubbliche affissioni. Gli interessi sono dovuti per ogni semestre compiuto, con decorrenza dal giorno in cui detti importi sono divenuti esigibili. La misura degli interessi è pari al 7 % fino al semestre in corso alla data del 15 maggio 1998; è pari invece al 2,5 % a decorrere dal primo giorno successivo al semestre in corso alla data del 15 maggio 1998.


ART. 63

Le Sanzioni AMMINISTRATIVE
1. Il Comune vigila sulla corretta osservanza delle disposizioni legislative e regolamentari riguardanti l’effettuazione della pubblicità mediante funzionari muniti di specifica legittimazione, i quali sono preposti ad eseguire tutti i rilievi e gli accertamenti occorrenti ed utili per l’applicazione delle sanzioni amministrative e tributarie.

2. Le installazioni abusive, quelle effettuate senza rispettare le prescrizioni dell’atto di autorizzazione o quelle per le quali non è stata pagata l’imposta dovuta, sono rimosse dal comune, che  procede anche all’immediata copertura della pubblicità effettuata con detti mezzi, mediante contestuale processo verbale di contestazione redatto da pubblico ufficiale competente. 

3. Nei casi di cui al comma 1, l’ufficio comunale competente, a seguito del verbale di constatazione delle violazioni commesse, redatto dalla Polizia Municipale, assegna agli interessati un termine, non superiore a cinque giorni, per effettuare la rimozione dei mezzi pubblicitari e la messa in pristino del suolo. Se gli interessati non procedono all’esecuzione delle opere, vi provvede direttamente il comune, ma le spese di rimozione sono a carico di coloro che hanno effettuato l’installazione rimossa.

4. Alle installazioni di cui al comma 1, oltre alle sanzioni tributarie se dovute sono applicabile le sanzioni amministrative pecuniarie previste dall’art. 23 del D. Lgs. n. 285 del 1992, o, se queste non sono applicabili, le sanzioni stabilite dall’art. 24, comma 2, del D. Lgs. n. 507 del 1993.

5. Per l’applicazione delle sanzioni previste nel presente articolo, si osservano le disposizioni contenute nel capo I del titolo VI del D. Lgs. n. 285 del 1992.
6. L’installazione abusiva di qualsiasi mezzo pubblicitario, l’affissione abusiva di manifesti, le violazioni dei titoli di autorizzazioni e di ogni norma del presente regolamento, sono sottoposte all’applicazione della sanzione amministrativa da € 206 a € 1549 con l’osservanza delle disposizioni contenute nelle sezioni I e II del capo I della Legge 24 novembre 1981 n. 689 e nell’art. 24  del D.Lgs. 15 novembre 1993 n. 507. 

7. Ogni tre mesi, il Comune pubblica e diffonde – anche a mezzo degli organi di stampa – l’elenco dei pubblicitari e dei pubblicizzati contravvenzionati.

8. I mezzi pubblicitari esposti abusivamente, rimossi d’autorità e depositati in appositi locali, sono confiscati – ai sensi dell’art. 20 della legge 24 novembre 1981 n. 689 – in qualità di cose costituenti il prodotto di attività illecita e, con il medesimo provvedimento, sono sequestrati – ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 15 novembre 1993 n. 507 – a garanzia del pagamento dell’imposta sulla pubblicità, della tassa per l’occupazione del suolo pubblico, delle sanzioni, del canone di concessione, delle spese di rimozione e di custodia, degli interessi e di tutte le somme accessorie. Entro e non oltre il termine di novanta giorni dalla notifica del provvedimento sanzionatorio  e cautelare, il responsabile del mezzo pubblicitario può ottenerne la restituzione, a condizione che prima estingua l’intero debito garantito. Trascorso inutilmente il suddetto termine il Comune – a scelta insindacabile – può distruggere od alienare il mezzo pubblicitario. Le spese sostenute per la distruzione sono a totale ed esclusivo carico del responsabile dell’impianto. In caso di vendita, il ricavato è destinato all’estinzione dei debiti con precedenza per quelli meno garantiti. L’eventuale attivo, risultante in seguito alla liquidazione di tutte le passività, è posto a disposizione del responsabile dell’impianto. Qualora il ricavato sia insufficiente il debito residuo che permanga insoddisfatto viene sottoposto al procedimento della riscossione coattiva, con addebito delle maggiori spese. Alla medesima procedura della riscossione coattiva è iscritto il debito conseguente alla distruzione del mezzo pubblicitario, ove il responsabile dell’impianto non adempia nei termini  indicati dal Comune con la richiesta di pagamento del rimborso.

9. I proventi delle sanzioni amministrative sono dovuti al Comune e destinati al potenziamento ed al miglioramento del servizio e dell’impiantistica comunale, nonché alla redazione ed all’aggiornamento del piano generale degli impianti pubblicitari.

Art. 64

il funzionario responsabileTC "funzionario responsabile"
1. Il dirigente dell’ufficio competente alla gestione dell’imposta e del diritto provvede all’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale attinente l’applicazione e la riscossione dei tributi comprese le sanzioni disciplinate dal presente regolamento. Allo stesso soggetto spetta il compito di firmare le richieste, gli avvisi, le comunicazioni, i provvedimenti e di disporre i rimborsi.

2. Il dirigente dell’ufficio di cui al comma 1, in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente in materia, può affidare alcune fasi dell’applicazione dei tributi ad altri funzionari che facciano parte dello stesso ufficio.

art. 65

le disposizioni FINALI E transitorie

1. Le autorizzazioni per l’installazione di mezzi pubblicitari, rilasciate anteriormente al 1° gennaio 2002 sono rinnovate, salva la loro revoca per il contrasto con le norme regolamentari, a richiesta del relativo titolare con la presentazione della dichiarazione di inizio della pubblicità e con il pagamento dell’imposta prevista nel presente regolamento entro il 31 maggio del 2002.

2. I soggetti che, prima dell’entrata in vigore del presente regolamento, effettuano le installazioni di mezzi pubblicitari senza autorizzazione, possono regolarizzare l’installazione richiedendo al competente ufficio comunale il rilascio di un’autorizzazione in sanatoria, presentando un’istanza entro il 31 maggio 2002. L’atto di autorizzazione in sanatoria viene emesso dal funzionario responsabile, che deve darne notizia all’interessato con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, entro 30 giorni dal ricevimento dell’istanza. Nel caso in cui non venga presentata alcuna istanza di regolarizzazione, le installazioni si considerano abusive.

3. Il Funzionario responsabile deve provvedere ad aggiornare il registro di cui all’art. 26 del presente regolamento, annotando gli estremi dell’atto di autorizzazione rinnovato o sanato e l’ammontare del tributo dovuto.
4. Il presente regolamento sostituisce ogni altro regolamento o deliberazione precedenti in materia di imposta sulla pubblicità e di diritto sulle pubbliche affissioni e di canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari.
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